
Alla Scuola della Parola

שבע אימהות

Donne e figure femminili nella Bibbia

Dio nostro Padre,
che hai eletto donne nel Tuo popolo
per lodarti e ringraziarti,
e attraverso di loro ci doni 
di conoscerti sempre meglio,
aiutaci a crescere nella fede
come Sara nostra madre,
a lodarti come Miriam, 
ad accoglierti nel nostro cuore,
come Maria, madre del Signore.
Effondi su tutti noi il Tuo Spirito,
affinché nell’ascolto delle opere
delle sante donne
della storia della salvezza,
possiamo crescere nella fede
ed amarti ogni giorno maggiormente.
Amen.



le levatrici temettero dio

Dal Libro dell’Esodo (Es 1,15-22)

15Il re d’Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali una si chiamava Sifra e 

l’altra Pua: 16”Quando assistete le donne ebree durante il parto, osservate bene 

tra le due pietre: se è un maschio, fatelo morire; se è una femmina, potrà vivere”. 
17Ma le levatrici temettero Dio: non fecero come aveva loro ordinato il re d’Egitto 

e lasciarono vivere i bambini. 18Il re d’Egitto chiamò le levatrici e disse loro: “Per-

ché avete fatto questo e avete lasciato vivere i bambini?”. 19Le levatrici risposero 

al faraone: “Le donne ebree non sono come le egiziane: sono piene di vitalità. 

Prima che giunga da loro la levatrice, hanno già partorito!”. 20Dio beneficò le 

levatrici. Il popolo aumentò e divenne molto forte. 21E poiché le levatrici avevano 

temuto Dio, egli diede loro una discendenza.
22Allora il faraone diede quest’ordine a tutto il suo popolo: “Gettate nel Nilo ogni 

figlio maschio che nascerà, ma lasciate vivere ogni femmina”.



Anche nel libro dell’Esodo le donne hanno un ruolo fondamentale, e ciò fin dalle prime 
pagine. Dopo aver narrato dei tentativi del re d’Egitto di ridurre in schiavitù il popolo 
d’Israele, il racconto descrive una decisione drastica del re. [15] Il re d’Egitto: è il nuo-
vo re, che non ha conosciuto Giuseppe e per questo vede il popolo d’Israele come un 
pericolo per la sua nazione. Levatrici degli Ebrei: subito ci vengono presentate le due 
“eroine” della storia attraverso il loro ruolo. Proprio in virtù di questa loro professione 
hanno il potere di cambiare le sorti degli ebrei. Dalla formulazione non è chiaro se 
siano ebree loro stesse (solitamente era così) o se siano egiziane al servizio del popolo 
ebraico. In ogni caso viene specificato a quale “pubblico” si rivolgono: il termine ebrei, 
che già abbiamo trovato, indica qui il popolo straniero, che viene da “oltre” il fiume. 
Sifra...Pua: sono nomi con un significato in ebr., ma hanno una forma non consueta. 
 Pu’ah forse “giovane donna”. Da notare che i loro פועה ,”Shifrah, prob. “bellezza שפרה
nomi sono ricordati. Non sappiamo se fossero le uniche levatrici (cosa molto strana) o 
se avessero un ruolo “dirigenziale”. La trad. ebr. le ha identificate con Iochebed (madre 
di Mosè) e Miriam (sorella di Mosè). [16] Durante il parto: il progetto del faraone è 
ben congeniato e prevede l’eliminazione fin dalla nascita di tutti quelli che potrebbero 
essere un problema per la sicurezza nazionale (gli uomini), lasciando le donne (che 
potrebbero diventare mogli per gli egiziani). Tra le due pietre: האבנים ha’ovnayim in-
dica probabilmente la sedia per il parto nella sua forma più semplice: due pietre o assi 
su cui la donna sedeva. L’idea è quella di uccidere i maschi prima ancora che la madre 
li veda. Se è una femmina: l’illusione del faraone è che le donne non creino problemi 
alla stabilità del suo impero, ma fin da subito si dimostrerà il contrario. [17] Temettero 
Dio: le due levatrici non hanno paura dell’ordine del faraone, ma scelgono di ubbidire a 
Dio e alla Sua volontà. Lasciarono vivere i bambini: la scelta di fedeltà a Dio delle due 
donne porta alla sconfitta del progetto del re d’Egitto; sono proprio quelle donne che il 
faraone riteneva meno “problematiche” per il suo piano a sconvolgere tutto. [18] Per-
ché avete fatto questo: di fronte all’obiezione di coscienza al faraone non rimane altro 
che domandare conto di quanto non fatto dalle due; ma anche qui le levatrici si rivelano 
più furbe di lui. [19] Le donne ebree: le levatrici hanno trovato un modo per non essere 
accusate: sono tutte le donne ebree ad essere colpevoli! Vitalità:  חיות chayyot, può vo-
ler dire “piene di vita”, ma può anche significare “animali” e su questo giocano le due: 
il faraone si sente confermato nelle sue idee contro gli ebrei accettando la scelta delle 
levatrici. Hanno già partorito: e quindi non c’è la possibilità di uccidere il bambino. 
[20] Beneficò: Dio riconosce il merito delle levatrici e le ricompensa in due maniere. 
Il popolo aumentò: la prima ricompensa è nel loro lavoro; la loro opera diventa mag-
giormente efficace e porta ad un aumento delle nascite e al conseguente rafforzamento 
del popolo. [21] Una discendenza: lett. “fece loro case”, la seconda ricompensa è per-
sonale: la loro stessa famiglie è accresciuta per grazia di Dio. La trad. ebr. ha visto in 
questo l’annuncio della nascita di Mosè ed Aronne. [22] A tutto il suo popolo: il faraone 
prende una decisione ancora più drastica, tutto il popolo deve eliminare i figli maschi 
degli ebrei. Nilo: quello che è fonte di vita, deve diventare fonte di morte (ma poi si 
rivelerà nuovamente origine della salvezza nella storia di Mosè). Femmina: il faraone 
ancora non ritiene che le donne possano essere un problema per la sua sicurezza, ma il 
cap. 2 mostrerà quanto grande sia il suo errore.
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Per la riflessione:
1. Il faraone non teme le donne
2. Le levatrici scelgono di seguire Dio
3. Dio volge ogni cosa al vero bene

Signore, come le levatrici
anche gli apostoli davanti al sinedrio
hanno dichiarato di scegliere 
di obbedire a Dio più che agli uomini.
Per il Tuo amore sappiamo
che nulla può farci paura
se portiamo al mondo il Tuo amore.
Donaci la forza di compiere
la Tua volontà
anche quando questo ci è difficile,
perché in Te è la vera gioia
e da Te proviene ogni vero bene.
Amen.


